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1# Un auao. 
Sei mesi, 
Tre mesi 

Per ìFìlegHo''̂ ' 
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tJn anno . 
Sei mési ; 
Tré mesi. 
Per F estero aumento dòÉe%ése, 

postali. 
Xpag(^menti si fixnnQt antici^aii 

t . In Padova Cent' 
V ; 

:ÌW'^^V 

. ' 

erwffi riga l i colónna in terza 
pagina Kottó 1f f̂ìrriìl*dòl gè-
rente Cent. 4®'. '̂  " 

Ih '̂̂ iiàrta^ farina Cent." ^ 

ì!''. 

L I ' 
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:er più ìnserzrìoni i- prèzzi 
i tanno ridotti; 
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.manoscritti non sì restituiscono. 
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di adtìrirvii'ma è anche vero ehê  dal Considib comunale. Ê  bene i anche illusorio e di nessuna effi 
tale facoltà e illimitata, e che le 
Deputazioni llrpvincjalii, j.ión:poten'-
do naturalmente coup^cere la vera; I iii serio degli 8; ' 

:4jirf«H ^cl^li^^r«fiesi-ROSti sot̂ ô  ' 
la loro tOlélà, e; per conseguenza 

sta.J-i^ Mava; senza y|ÌJ^ che il | cacia il diritto di .voto dì una gran 
sindaco saràbravaniérìte nòttiìnató parte — della parìe più̂  rispetta 

ile --- dì elettòrir 

di un, Comune ^"desiihata a sa? 
rantire^ la tutej[,a;4i ciascuna di esge,î ^ 

vi anniiiscono—'anchedis 
senziente il Consigliò Comunale 

dat^ole possibilità .dr-vessereaJìap- perchè — in àpparetìz^^lWlno^^ 
presentata nei Consiglio Comunale^ ^ =̂ ^^;itu^.^-^io.^i^._ .. ....„ ..^::.. 

ìiVl 

persone scelte nel suo seno in 
ùmQEo^propqrzioható alla rispet­

tiva popolaz^ 

SI reclami fin atto di vera equità 
e pi giustizia....,- _ ,„ 

l»H9.| 'è.p^r;aItrQ jm, esclude,,. 
èd'>à,-•sottrà'i'rè'' 'cHè in motte circostanze_,la_ripaii;-, 

così le Frazioni minori all'influen-

ConiUne itj. fatto,,di eleziomw,,Perc 
^ e np^i;fizipn^^44^rjtto d^.,.votp, 

liasGun, elettore ^on puè piij er;' 
sìy|i4ersi:, alfe to|^i-^%^4ei iGoaŝ ^̂ ^ 
glìeri, niaî ^d^w^^Jiniitarslv à 'iquisiff. 

gaaÉOi .aliaif razro'nie • altó^itialé àp -
partien^e 

ti?ipiie ,.,4ei,• Gansigtieri Gom.un̂ H 
^er JKrazioni non Mpassa*.̂ rtn$.re u 
'^tiUssinla, specialmente dove nóìi 
esistano secolari anlàgonisrai^ie noni 
sî  abbiatio ' â  tertì^Te • coàliiìòÀV' Wa 

; ^Che più? ' ^ 
Si. Oppone che coìitro le^deube-. 

rasjioni dei Consigli comunali e,a-
aperto l'adito ai ricoréi ; paa a-che 
•prò. ricorrere,!contro, la nomina 
ideila. GÌunt^dgl.^^indacQ, ecc.r?.A^ 
che' prò rìcori'erer a, mo* d*esempioi 
cóntro una deliberazione cpn cui 
gli 8' consiglieri nsandanò^a*spassò*' 
un impiegato comunale p'ét̂ chè -tìéri 

I '-"' -:' 

Ed ora ir provvedere cui spetta." 

La battadia delia vita 
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I Concerti H Weue Fila^'ra ' 
À'i^ftttPe la .morràtoniaicha^^tfV-

votgev spedìè'' in qUiBStà ètàgiònòi^i 

•̂̂  -^y^. 
. . * 
i - _ " - 1 ^ 1 -imffm 
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^;vChe questo,sistema di rappre-
sentlnza sia .^empre utile, .comunT. 

uè li Comune Sia, tppogi;^(ìcamente^ 
diviso, è molto difficile prò variai.; 
Per quanto ;gb.ottiiBisti SI' sforziflio,f 
a dimostrare il contrarÌo,*M'è''.piir-
troppo;vero che •p!|̂ ,sf>ecialm'ent#ffy 
CóiMunisi*ufrali -^ esiétdiiP' fórtì; rie-
miiiiscenze j ^ quelle rfvaliffi^^ <!i ' 
vicinî  che diedero ttóté IffilltStiK' 
gine alla nostra stona del Medio 
fe: f . ̂  stes^a,v4pmap4|yj,4ie 

ho "gli abitanti; di una Frazione 
per ottenere la ripartizione^ il piai 
delle volte è parto di quelie r̂iva-î ^ 
lità. -H#altìra^ è affetto dèlì'à' 

' ' • ' • ^ ' ' i " • — ~ r 

zione promossa! Hil Frazione dà'al­
cuni che ambiscorió di sèd'é 

ptrt^ délM^^cdle' bbt̂ gàté̂  i^mW 

il*flì^tema della ripartizione S o r 
può assolutamente, reggere -^ e«, 
nella prossima riforma.^ellaLegge-

.^RWK4é^jeqcepir^i.^-s m, 
pomuni composti dì due spie Fri9i-<i 
zippi^^-t^nt^^^^e'^y'a.wmeiMi^s^^^ 
gli^ubjtani^^pressoTòhè .uigudle?id' 
ciascuna di esse, e tanto pm lan-̂  
co#à sé̂ Uà ìFrassione^^ca'póiuogO!'h^ 
solo qtfàlgEé^ Kbi«&ite •feéhó^'d* 

è̂ -mv 'M&'pit&xo; sy ^m'mms-,^ 
i,̂ imi di.farloY Mpure rimpiegato^ 
potrebbe interltar lite al Comune. 
CTiv,|>a|̂ hera lé^pese ? Ma le,de-; 

: l i |W^^^lS% Spn,9on^^,soggette^ 
ay^apprPvaziope ^ellfi.; Deputazione 
|»rp?fìn'Qia}e quaAdP;.sofig..regolari; 
-XÌQM formale luoni contrarie;^alia-' 
Jegge non possono annullarsi dalk^ 
kùpeHore'aatQri'tà.̂ ''iS^^%hè servono 
kltór^i^'ricorsi ?^J*^^ft.te^Aun.?M '• 

mi. lautori del npartosi opponQ 
ancora Che — tòlto questo sistem^a . 

*l'f Cfczìpn^, ,m^ggiore ,̂;ROt^^(j^ 
4.#a|uralmep|^ 

La i?2/o??ma,informatissima sem-
pre delle cose della colonî ^ italiana 
a Tunisi, ha una corrispondenza da 
;questa città in qui sì narrano nuove 

);; ̂  rf'^i^;*^--' 

• • • f c ' ' 

J . * • 

prepotenze francesiJ>m 
\ iNe' togliamo ib'̂ bìrario più inte--
ressantèT' •- ^ - - P ^ ' . ì .^Us: - -:.'V; 

^ il^cìttiif^èròcatéàliiib^ésìtìakiaiJ^Gsyo 
lastaziohe ferroVi'ùirraitĵ KUiiM ia faccia^' 
akiion|plft|p di', FrAUcìa^ Annesiso al 
icipsifcgrtfS^n giardìbfiMe pve ih m:'^\ 

pater, usava di andare a passare ai-
bune ore. Venuto il nuòvo 

.^domenica — 25 es36 Ppr^^fcmliem 
nupvevSale.ideUa Società Unrone^^ H 
larmonica due spìóndidi -CoiiceHi vói 
cali ìstruméVitali. ' - > - ^- In 
: 'fiittb--^ come efk dK^^pì^èveà«| 
--̂ , ebbe uno Splendido successo..L'fl.tV. 
secuaìone fu felioissimaperognlpeazo 

Ni dei scelti ètliràccuratì puograrami^ 
ìnèroso fii *H c'òncdrsbV elégiintì sienP 

ni. 
^•^mL^ ^'='-%.^''\ 

ne 
b*ìns|fAdHt;^itérì4"!ebW' idre gt'ai^-
dii9ae;>tpe(^sòoEmfiìfar|:crfatffiì'̂  vfi-ie ' 
chiese,^^« F̂ prtpzl̂ j ,j0RÌilPpa|e,,,co^ 
venti, ecc. 

ii l> \^ fM-V,'^f-yfi^f n^ V . - ì ^ 

. Quando Y6na4|teUU 
molti anni or sono, qaei terrono con-

HTìKay0,re;Uap8fed,,c^^^ dal Bey era sajiato fuòri delle 
gior numero di elfìttGrìMpotrébb^^^ ' ' ' "^ ""^ "^" """ ' ' - ' " -

.u\ i il. - y- ì-, Ji-Ti Jr^ 
•• _ ,\U i ^Mm Ricordando di nuovo le sierm^ 

tal voi if̂ rffl̂  
*l 

gare .—- laivom^c 
afflìggono 4a ' secoli jL; nostri ,Cp" 
miunì, chi non vede- come vengono 
essecmaggiormente;.aGcese da^que-i 
sto' fuoco, a culla legge stessa fó'da" 
vestale? Chi non vede quanto sarà-
pertabusaré^M Fratifiò^é^^'^ 751 

di conseguenza portare in Censi 
glìQ tuttid^ copsiglieri assegnati ̂ l 
Comune, a maggior daAno'*qiMiiMi 
della'Fraisiofìè tbitiPrél ^^ L^éópe-
nen^à'̂ iWvece dfmbstra?^ cM così 

u^^ 

i * f 

i ' 
•-^ 

cosa pubblica,- a cUi non par|ecj.-
perebbero fórse J ^ i ^ c o j siste^^ 
dello elezioni,in piassa. Tr-ivQùal-
che volta ancora,è una valvola,dii 

;. -. _ , 1 1 : ' ^ • - . ' ' . • . -E - '^ » '-fi ÌTL' I 

sicu^ezz^ pel, partito clericaki, 9bA, 
^messp alla porta dagli elettori • 

liberali dei ceiUriMnaggiòrif^ riori 
trova miglior mezzo per, rifarsi^" 
che Inducendo gli-abittói'^^cfeUé 
piccole borgate -^ ' ove trova più 
propizio il terreno — a dpmandare, 
la ripartizione dei Consighen per 

Ba siffatta sistema di= elp,2Ìone, 
nulla hanno'^a temere lei grandi^ 
città, spjje Frazioni dei suburbi 
mandano reazionari; in̂  GpnsigUo4f4t 
anìzip Ma i Comuhi rùMi; anchê ^ 

tori amministrativi -TZM media -r̂  
domicilia fuori del, jCpipune ; ; e 
guasti, voti , :^ indipendenti'ed^^a; 
lienl d^ pi^sipniv di parte ed iri. 
teressati a portam in,;Consiglia ; 

'^afentiv.sofiM lâ  fî vàlé- dr7Ì&/^^clègli àbili ed .ongsjii amministra-
" pei; niéz^' di quéJstà'jprei)on^^^ tori rrrtfannoc^der la bilancia dalia 

fiarte migliore^? S^rà ésèà irimag-f 
giorà^za riétì'a Frazióne nSa^^iPre? 
Tanto mégiióf^t^a; non potendosi 

pra la piî i 
l'ina e (perciò nella'ptìifbòìla posizione*! 
i* idea ' è venuìas%li|n«ptO ; vMc^'S di] 
abolirei. il;i cirnitOT,,^4i,;8§fiyip dî  

caledràle e u palazzo vescovile, noii 
coritenkndtfaid6ÌteVrgh(^àeTglài'àino;'^ 
óve hà'già fabbricato una tikiesa prov^ 

J4HV-OÌ«iiter,o,i r.qftttO|licQ,̂ ^^§cchiudê  ^ i 

La ypTra bella .quanto înipati<5?i„ 
cittadina'A.. Rizzato' fu VQraraente''ìÌ8P' 
regina delle feste. Essa, dotata''^f^ 
btì'<ifttŝ ffibìTEi 'ìióiMi,*ianlò con'paWI-

volle alcune volte il bis. disi pèzzi che j 
fissa,^^tò.-;^^ : •.^•£^f;;'-i/ .1̂ ^ -ìÀ-:, • ) "'•-

• (anche Va gl)vinb dilettante, siginq* 
rina Galante di Eate, si rìvòVà «i#% 

; |à«^W9ri^t^rcf^.d^^i)o^^ro istittìto^ 
ihusicalei signorrtiGoftadij/i np̂ n vennl^^ 
ma^ó^alla^uatfama-cdiiconcertista'^di ' 

i ^paciije.elqgip ^„g9J;̂ ovutQ,ftj oh^v^ 
ri&siinQ pianista; ̂ d *u\nBt«ancabìt© ae- ĵ 
copfip agnato re barr^^^j^Kunkler^j^t'l 

^ 1 

siderite d^lir ;SociéÌà 
•=i,^«r" 

^^^T^tì'"!*!^. • 

-JTA - -r ' • v - >. ,".. 
é'-jcosi 

ì 

importanti^ di^sl in più Frazioni, 
ne-riseiitgW funestissimi ^ effetó;' 
sia la domanda di ripartizione frutto^ 
di rivalità d^lle FrazM..min 
vèrso la maggio^^e, psiapippvocata 
dal partito cìerìcale. \,t^\^^.n ,-

È. yero che la lacoitài di^^ripar^ 
i Consiglièri Comunali -per 

Frazioni è deferita alla Deputazio­
ne Provinciale, la quale deve tener j 
conto della condizione' dei' luòghi^ 1 
e delle circostanze che provocaro-
np la relativa domanda, per rico­
noscere la convenienza o necessità 

di quésta: ^prepoigpi; 
* rattzà coinlcessàle ción una maiflio-' 
ranza artificiale? :— .Il Consiglio 

di,§,,consiglieri soltanto);; -gli,altfi' 
fff Tasteranno; ; alle 'lpr.Q pase se noffi 
>vornanno.f^renell' adunanza;piai 
^.^arte delle.ycosidette còniparsg'p' 
giacché gli attori principali saranno 

' setìnpré indubbiamente gli 8 con-
' siglìèrì delia Frà^iòtò^ dei 751 àbìfl 
tahti. — La Giuntaiara fra quegh 
K P cosi pure le cariche, comunali 
vale a dire ja Congregazione. 4 L 
carità, la Commissione di saMtà,̂  

^quelle ppri:lptasspilpqali>^WÌvi-^ 
ssori dei contij il cpncìliatore, il 
vice'« eoncijiatore ,ecc. eecv Gì' im-̂  

i piegati comunalî ^ eni ̂ ^̂  ^vergogtib-
samente ^-^ nessuna léggb'̂ ^m^tte' 
âl̂ HpfiS> dalle velleità dei pàrtiU,̂  

escltideì̂ :̂̂ ché la^|»i&^miglipre ì: 
t'i 

trovi invece nella r razione minóreli, 

i 

; Perchè la legge ne vuole r.òsti 

\ .^^ppppRe;per^mpche,janGh0 
: col-sistema .del ripiit^o, gli elettore 
; di una^Frazìoné^ sono lìberi di por­

tare^ i; doro voti ad eleggibili'̂  del-
'"Pàltra FrazìoJrò/'Questa libertà *di' 
j yoto è compresa* forse da quel 
I t|er2o di elettori' domiciliati fusii 
deiacMittìè?»^' ma gli altri due 
t-eMiiori la^'&ràprendijnò p ^ i-: 

s; 
ii l 

: -

'Mm n.u/; 

tire 

se yorrannpiJMagnotta si bùtte-
ranno anch essi al partito dei 751,., 
Qìi 8 consiglieri avranno anpuei 

^ abljfistanza ,̂ orza xla trasportareiil^ 
.(Palazzo. Muni.cipale dal capoluogo 
alla doro Fj^azione. Vorranno farsi^ 
ĉol 'danaro comunale'ltnb comodò 
strade attraverso i loro campi? 
Basterà ché^parlinP;'^ '̂ '' 

Pòi — ed è'qùi che bisogna fer­
marci più dì tutto — vi sarà la 
nomina del sindaco, che il prò* 
getto di riforma vorrebbe eletto 

enoranzà, o meglio non vogiionp 
comprenderla, appunto perche do-
rninati dalla passione di qamp^j||le, 
L cinquanta elettori di un riparato, 
che abitano^ in Comune, .votano 
cbrnpattì p^r gli 8'Candidati della 
loro Frazione'j!>a '̂€he> giovano al* 
lora i 95 ̂ oti degli elettori di quel<̂  ' 
riparto stesso domiciliati fuòri' dóp 

• • _ ' 

Comune, abbenchè si portino ad 8 
candidati diversi?^—Se ne illa-i 
ziona per giunta che in tali Co-
miinrll 'sistèma della rìiiàrtiziòné 
d e i m i s ì p m corà tR^JPr Frà-
zioVii "oltre di' essere, daniioso à̂l 
buon andamento morale ed econo­
mico deir amministrazione, rende 

priti^ìpall famigl 
a carisatmo prezzo comprato 4er: pezzi 
dì^terxa e vi hanno, .stabilito delle 
tombe di famiglia. *m., ^ , ,• 

Monsignor Lavigerie con | M stam-
paio ha prevenuto i fedeu della sua 
decisione, cfóè' Phè d à F I t o b dèlia 
benedizione del nuovo cimitero' kies-

*,eupo;,possa,seppelIìrelfiUQi morti nel 
"vecchio; d-^iiomìnato di.;,S. ^ Antonio, 

noti solo, ma che gli antichi" morti 
detbano; essere traspórtati^fet nuov^^ 
sito fuori là porta di Bàb Bàdrà, a 
spese dei^'congiunti: / Ì̂  ̂  • 

Quando la notizia fu propalata qui 
in paese tutti dichiararono che la cosa 
er^ ingiusta ^d bffanyivat^tìu^W^-
tatìti questioni ai presentano ; > ' '' ;' 
': I^'iCheresumazion^e può essere dan-
noaia alìMg'^«o; ^̂  ,; G ;̂ :> ÌM ^ : 

il* Che chi a caro prezzo ha com-
jierató^afeiHeri^rii;: ha diritto di sér-
viraene per 1* uso per cui lo ha' ac­
quistato. ; ' 

GwinConsigBcip sanitàéformato 
dai consoli qui residenti ed essi de-

-•V' 

l ' i i 

M 

•^t 

• , i ^ ' -

^m 

pure ai distinti dilettanti, sig. Fon^^i 
tana e Cortelazzo-vche tanto a.perSs'-
zionepp^ianp U loro ; strurapn t̂o!, iQd'f, 
aL j ^ ^ r e ;jLaz?iidni cl*ei come sempjre,, 
?anij» k;s^ft ar,iei^,^9^,gra2U©apaTìtà.;, 

{g^hmenitre godo di tali, splendidi . 
risjiitati; fò voti phdQ, questa rbella>fc 
istituzione, abbia ad incrementare in; . 
modo J4* assicurarsi una vita; prospera , 
6 duratura*. •..•. !••.••• .:',,;Ì?-̂  ivfEn̂ :ii"i.t:,/ .;,• .-.̂  

m 

. 1 

^ ^- ----

i-^iJ^i ^'\ 

. . • j 

•^ 

Il ^ I ^^^••'ÌH 
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UN'INGIUSTA ESCLulfÒNÉ 
1 li nome d u.n vecchio ed onesto nego-
zia'htedi dulfu radiato .dàliaLSiii elét-
torale polit icati la cui revisioneuai 

MMi- 1 -

voRo risolvere la prima questione; \^ 
seconda devl*esser^e^ da essi purej^^^ 
telata, avendo essi il ' dovere',^d|' sal-

V sto Consiglio.comunale ebbe \m 
tro ad occupàrsrajfi^inente e p e r ^ r 
effetti di cui r art . '27 della nuovi' 

, legge. 
Il mcTtivo accampato perlVappoggid , 

giuridico: di^jtale radiazione quello t̂  
8*^ebb|j^to: nientemeno di inabil^: 
t&iione [causata da infermità di ment^ \: 

^^ 

' ^ • j 

olii Elbit 

re i diruti dei loro ammini-' 
a là cosa ha oggi' preso un' 

aspetto ancora piii grave perchèrnon-! 
signore ha futto dpUf minacele iche 
ĵcerto non sono degne d,i Ùi'-^ ,̂̂ *̂ ^̂  
dono quanto è statò'rispettiate nei 

'sect)!i più bSrbaH, ciW^^r culto dèi 
morti,-- ' ^ ' • " ^•^- • < > ' '• - '•''•'••• ••••̂ "" '•''''"' 

\ Sì, perchè monsignore ha minacciata 
caso non fosse effettuato 1* esumazione, 
di dichiarare l'antico cimitero terrà 
proTéna, e irhfiéciire in cbn^eguerizà 
di celebrarvi le preghiere pei morti. 

^i^^Neppur dopo morti ci lascia tran­
quilli. 

(p t . 88) quando pei* io contrario; 
negoziante, banche vecchio^f-^è;; per'3 
vegeto tuttora, robusto, sanissimb dì 
mente e di memoriali il che in ogni 
caso ed a richiesta di chìcche3La,.po-
ti'à esser sempre comprovato*^dà tiua-
Junque esercente dell'arte salutarp 
non̂ q̂ĵ Pĵ ^ma anche dai van, e molti 
amie;] che Io conoscono ed avvicinano. 

E* a, sapersi per di più che, sei 
degli undici cq»isigUeri presenti alla 
revisione si permisero di dargli il voto 
dellf^HI-eaccennata incapacità non S0Ì9 
8enz-«èsere Scortati dal necessario equi-
pollente decreto giudiziariod'interdizio-
neo d*inabiliÉaziono^ ma ben anco senza 

-..•k 

-1-^ 

1 
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^:v> 
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consuUaro in argonft|itóa.idi c | |^ |pre^ 
cosi delicato^l' avviso del meèico-
condotto comunale, che è e fa medico 
curante del prefato negoz^ te ain da 

^̂  quando, colto da insignificante e par­
isi a$|t,̂ .p araldi al braccio destro glLfu 
uopo dì lui valersi. 

Converrete fn&cù corno dinnanzi a 
fatti dì codesta natura si p S à a priori 
desumere la conseguenza che .Jgngiŝ P 
dall* essere questi il risultato dell̂  a-
zione legittima di un diri||p e di un 
dovere, per parte delta rappresentan­
za comunale lo sieno state invece di 
un capriccio, di un arbitrio, p di uno 
sfogo di altra man che nobile ira 

- " "̂  

j^ersonale p passione. Dal resto il da-
neggjito sa che nei sensi del^arti-
colo 31 gli é aparto l'adito al dovu-
to PcVamo verso la Commissione elet­
torale dell a Provincia a tutto il 20 
aprile prossimo, e non dubito punto 
ohe saprà profittarne, onde cosi prov­
vedere alla reintegrazione d'un sa-
ciPòsanto diritto che gli fu indebita-?. 

nte contestato e che merita quan-
M esercitare. 

al 
cadenza. 

trovanai addiritturaJb 
•• - i l ) ' - , ; r ; ^ -
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' 'W^érao .— Fu chiuso ilcorao di 
lezioni pratiche di viticulti^p,. tenute 
dal signor Giulio Pantano, direttore 
della cantina sociale opìtergìna; fu­
rono distribuiti dieci premi ai più 
dilìgenti frequentatóri. 

Il Consiglio ProviP 
cialé deliberò l'istituaìono di otto 
condotte veterinarie d4|trettuali e con­
ferenze domenicali d'igiene ; designò 
Castelfranco e Vittorio CÒTÌIB sedi dèlta 
pém1a3iori9^4egli animali bovini; ad 
incaricò la Deputazione di -presentare 
al Oqnsìgiio i più; opportuni e possi-
bilì^ provvedimenti per cpmbaittere la 
l^llsgra, lìbero alla Deputazione di 
•%gregarsi tra parsone competenti. 

— EV aperto"il concorsf^ tutto 15 
aprile'ai posto di CancéUìsta presso 

J a Confi^regazione di Carità.^^Stipeadio 

Ili .Consiglio comunale 
di Udine, ha dQlibératp dì coficorrero 
nella costruiEipne delle linee Udme-
Sàil Giorgio Iiatisana - Portogruarn a 
ildine-Civìdalis. ' 

I L 

Cadde in alcune località la bri-
na, ma tanto mite da non recare il 

nìmo dan;i 
,,©rojii,l^^;:Si ,8tà 

Tadobbo del porticato della Gra^ 
guardia Vecchia^ per T Esposizione 
Fiera Nazionale, che Sarà aperta fra 

uindici giorni, di vini, - aceti, ver-
òutny olii e macchine per la vinifi-

càzipn© ^ l'oleificio. H; Be, il Minìp. 
aterp, la Camera di commercio,; la 
Accademia di agricoltura e la Lega 
industriale dì Verona hanno posto a 
Kisposiziòhe del Giuri numerosi premia 

•^>1*^J;IPÌ[=ST^- ; 
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©BBBura&f'ral©.*"-̂  (Se 
data del 29/^^^Il Consiglio era quasi 
arcompleto; si comprende cheiconr 

• • . ^ ' I • : 

siglieri erano compenetrati della Se­
rietà della discussione chestayasi per 
imprendere ìn.esito alla ìnterpeilanzii 
;che il prifî ^ Giovanni Ganestrifti^^ a-
.vrebbo svolta sugliintendimentìdellà 
amministrazione comunale nei riguaî ?̂ ! 
di a quella grande glòria padovana, che. 

la sua Università, tanto più che la 
^jquestìone .uniyj^|§|tana si collega me 

raviglìosàmente colla finanziaria del 
Comune. Grandissima perciò 1' aspet? 
tativa, per quanto i più fossero con* 
Vinti che tutto si sarebbe risolto in 
una bolla di sapone e che ì mterpel» 

1 * • • • • . ; ' " ; ^ . I / = 

pellansa non avrebbe prodotto imme 
dia^^effetti di soi;ta, 

ireduce da Roma, 
ove era stato chiamato come membro 

I ri 

della; commissione filosserica del re-
gno .-7-* stava regolarmente al suo 
posto.- :•: ""• !•• -•" 

E quando, letto il verbale della 
precedente soduta ed approvatolo,^ il 
preside gli diede la parola, sì fece il 
massimo silenzio. 

ella qulstione ulnversiiaria al aUs 
™ ^lilÌiiÌ.;lE:: 

aurrò assai; veCTa però posata ufQ-
cialmente dal prof. Rossetti 'Wm suo 
discQiso inaugurale. 1 profossori net 
Pservì sempre ìl^Bezzo conoscoiio 
troppo i bisogni universiWpod egli 
fisoUéva adesso la questione in Con-
sigilo perchè lo soorsonovembre ad 
analoga interrogazione il preside To-
lomei colla solita a0ascinante,facondia 
Beppe dire molte parole per non con-
dhiudere niente. Non devesi attendere 
il nuovo anno scolastico, tanto più 
che la padovana non può competere 
colle altre università; poiché non è 
Homa che essendo capitale del regno 
è sotto gii occhi diretti dei ministri^ 
non è Napoli;,̂ Lcapo di fertili provincìe 
e ricca d'influenze; non è Torino, o 
Bologna o Pavia che hanno un con­
sorzio dì Comuni e Provincie in aiuto. 

^ • 

Con queste università per evitare 
la decadenza non possiamo sostenere 
quindi la gafa^; per sostìtifla con­
viene contare su locali, dotazioni, labb-
ratorii, cattedre compiote ecc. 

Che cosa dunque occorre t 
Il Rettore G^Pv Tolomeì chiese a 

tutte le facoltà che cosa credevanò^^^ 
occorresse lojGjĉ ,; di qui una faraggina 
dì domande spinta ad un ildéale;,̂ n<̂ n̂ ^ 
còriibinabile colle esigenze finanziarie, 
anzi spaventoso. 

Il Rettore Marzolo propose t rppp 
poco, cioè chiese soltanto una clinica^ 
ostetd|a, par cui ci furono trat||Uve 
che pesci a aboi^ono. Ricordavàsi-. 
soltanto della facoltà cui apparteneva^ 

Il Betloro Morpurgo accennò in­
vece ai , bÌ8ogni^^|enza specificarli, 
sperando in una domanda spiagativa; 
della Giunta municipale. Non chiese 
nièrita,.ma la dòtnànda nongiry 
avanzata. 

Egli non chiederà perciò né il troppo 
del Tolomeìj né il troppo poco del 
Marzolo nò il niente dèi Morpurgo; 
Dirà che cosa occorre; quali sono gli 
«peeiall^isdgni. 

>M.M 

•.m 

^ 

-:-i 11. 
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E q u i uni pittura aè^dlantf delia-
Università. La fucoltà di scienza' non 
dispone che di 300 lire.,per acquisto 
libri ; la facoltà di filosofa chiède lo-̂  '' 
cali, perchè SQriò,'tantbùmidì;*^li^ c l i ^ 
nica farmaceutica manca di labora-
torii; la facoltà medica manca di jaff 
Doratorii per la tossicologiàj la clinica 
ostetrica non sta bene dov'è, né ba-
fileranno per essa le proposte 20,QG|p 

^'lire; l'interasezionematematicamancfr; 
^^ell^;:a^uo]a,difinagistero; i gabii^lì'^ 
jilfisica Mo^im^s^ibili; la scudlf®^ 
applicazione non ha scuola. 
j II governo d* anno in anno spende 
di più ; nel venturo anno provvederà 
**moÌtOuMa parte delle risorse non 
VI sono e soltanto verranno. . 

Così ibuQni;insegnlntrcol progresso; 
^^àella scienza sono come generali e 

soldati senza armi e munizióni.' 
1 - 1 , 

Quali sono, onorevole Giunta, i suoi 
intendimenti per impedire il dflcadi-
mento della nostra università? 

' I 

« « 

•^W:s^-: 

i", 

T • 'A 

Il Canfìst^inii 

I : w L 

. / 

Disse non trattarsi di questiona 
rettorica, se BÌ allude alla decadenza 
della &élra univer^j||j^|jplfi vuol nem­
meno trattare se la decadenza sussi­
sta ormai, ovvero se a questa ci di­
rigiamo, poiché la scienza cammina 
e bisogna che le università la seguano 

.1 

j -. 

-.' 

Tolom^x risponde un pò agitato,, e 
dice aver ,sempre;parlato franco come 
farebbe anche in questa occasione."^ 

Il suo discorso però nel fondo si 
riassume in questo che giàfK '̂prevedé-
vasi, cioè che, senza risponder© alle 
verità esposte dal professore Cane-
strini, ^entò di far risalirne tutta la 
colpa a! governo; dava anzi al di­
scorso dell'interpellante questa spie-
ffttzione, che cioè era stata una re-i 
quisitorJa^.contro il ministero di cui 
infine si aveva voluta fare la difesa. 

Per le lèggi suiristrpÌQ|e.8upérìoref 
tutte le spese di qul&ati studi sono a 
carico dello Stato; e la famosa legge 
regolante le spese facoltative dei co-
muni^w" tanto comoda per le Giunte 
per le spese cui non vogliono sotto­
stare e per nulla restringente le ;|gro 
facoltà quando in'^endono, uscirne "-»,» 

•• --•;'ri5._ ' . . _ - . . _ , . . ..^ , . '- , 1 1 l^^-^i 

fu 1' altro mezzo per respingere qual^ 
siasi proposta concrota. 

il siatemi 4ì picchiare sera -
pre alle porte dei comuni ; alluse ai 

riempi del^minìo Venottì (provocando 
una intenzione del òfof. Querzonì, 
che mostrava comprendere le diira-
J ^ ^ d e i tempi «• delle libertà) e iii-
«mu¥un*|^nii^ppoco simpatica nel 

rafftiro;=pììa dominazione au-
atriacai 

Consorzio no, diss'egli, gia'mmai : 
offre 2 0 , 0 ^ i r e per le cliniche e c r ^ 
che ai vari bisogni si dovrebb#'̂ |ÉVòv-
veders un ppVper:.,;^|||ancha à s ^ 
conda dello stato dei bilanci, i quali 
dovranno sopperire a tante altre spesa 
coraè^ùovì sussidi ferroviari, allarga­
menti di strade, tram ecc. 

Dopo CIÒ diceva che tutti trova-
vansi d*àccordp.Knel provvedere alll^u-
mversità iWr limiti dogli interessi-^ 
strettamente locali (?) e univa una 
nuova frecciata contro il governo che 
per Padova non spendo il bopco di un 
quattrino (II) Sol dichiararsi aolìd|Jj 
colla precedente Giunta. 

In princìpio aveva detto di parlar:' 
chiaro; e l 'ha parlato davvero fino 
al punto che, dopo divagato alquanto, 
finiva col fare nettamente questione 
di fiducia su qualsiasi proposta che 

^hon fosso la sua. 
Cancstrim dopo ciò fa intèndere che 

comprende essere'lÉutile il proseguire 
nella discussione, ringraziando però di 
varie spiegazioni sui provvedimenti' 
che sì intendono prendere, A, sullo trat- , 
tatiye in corso. „;HÌ , 

-jjghiede che il fl^neslrini per/^ 
quanto mostrasse di essere poco sod­
disfatto per farla finita, si dichiarasse , 
addirittura soddìsfatió ; e tenta dare ' 
alle parola del preside una s,piega|iq-,, 
ne assai lata; perchè il preside, se­
condo lui, avrebbe detto citî  la città 
Jlévé concorrere' in j^Sfflte dell' Unì- -, 
versità; concorra lili^Un modo ov nol-
ral t ro , sbasta concorrai^^i^i . •:;"•.",• 

Tolomei dichiara che se Canestrini, 
si dichiara soddisfatto nel senso dal 

- ' .. - .. -- -

Tivaroni dato alla sue'parole,>non era 
quésto punto uh segno di soddisfa-
2ioné. 

CanésirlnP^acclliìMva di pensarla 
conié TivarÒni; ma fini col dire chà 
prendeva atto delle dichiarazioni del 
preside.^' '• ;M';-̂ -̂'> -^-^'^ <- -
' Piccoli dice; qualche parola peri ii||i; 
faltb personale. j . ^K : 
: Canesfnni.* Domando la parolal^sii 4 

^qlpmei: CVè>un fatto,personale? ;. 
Canestrini: Il fatto personal e/cVè; 

sempre. 
, . " ^ - • • • • • : 

'• Tolomei: Allora la prego di rinun­
ciare alla ( l ^ t 

Cane^èWfer ida ^ accenna df si; 
i/Spadri coscritti si radunano iti se­
duta segreta. 

: . - . * • . 

^ v ' 
i studenti dalla 

m 

l i 

Jottófiensdettoi Éabris dotlr Piétroj 
Favarp dott. Morando, G(uadagnìni dott, 
Domenico e Màrzar! dott. Enrico. 

nostra Univeràità. 
L* <>ĥ  Ulttòro d ^ ^ nòstra tlhWeî  
bha dirètto alÌM^Hatlco la seguen 

M lèttera che ripòrtfamd come ero 
naca della vertenza. 

Padova, 30 marzo 1882. 
Illustrissimo Signote, 

Sono ben Uatp.dt«tapprendere éha le 
ichiarazidhi da W fatté^^^Tf MTà 

leale e (f^tese alla commissione di 
studenti recatisi coati abbiano com­
piutamente appagati questi egregi gio­
vani. 

Àl^jìll^alilib già dissi ch^ non pote­
vano credere indÌDÌ;zzate a sèiiftessi 

:'cen9ure che veramente non sarebbero 
giustificato, tanto buona prova fanno 
qui per tradizione di studi! e di di-
aciplìna gelosamente custodita, 

10 non posso far giudìzii di studenti 
•*d'*àltre;;yniversità; ma di questi posso 

• • X 

dire per esperienza cèrta cho la ge­
nerosità dell* animo è pari in essi alla 
maturità dei propositi, 

Ella mi consenta ch'io Lo esprima 
y||j|.;foddis|||Jraento pel modo onde 
fu appianata la insorta vertenza e 
eli* io ini dichiarì in pari tempo con 

IT 

tutta osservanza 
Suo dev. Servo 

JS. Jtforpwr^o. 
11 tuaeac) A ap . r l8e . ^ ^ 'Kcco. le 

solit#|ftifìsioni di MathìeùdeiaDro-
jfsine peiftil mese diiftprile. 

Brezze dal 1 al 3 vento sui mari 
•̂ del Nord ie#d* Irlanda. 

Periodo di tempcMuono alla luna 
piena dal 3 all' 11. 

Venti sul Mediterraneo,specialmente 
nei golfi di Genova e di, Lione; il 4 
eiil|8, Brezze nell' adriatico e nel mar 
Jonio. 

Gelo dàr'6 ali* 11 nel centro della 
Francia, ' in Savoia, in Svizzera, nel 
Tirolo, in Sardegna, in Lombardia, 
nelle isole Britanniche, in Olilida eìii 
Da ni ma 1̂6% 

Pioggie di corta durata l* 11, il 
ed il 16. Oelo.^ Temperatura variabi 
lìssima. ^ 

Pioggia allaluna nuova, d a l l i al 25; 
Brezze ilVl'^, i iaj^ed il23. Abbas-

samento momentaneo dèlta tempera-

-f 

? 

'. ^ 

del^ptlBBlico ed il: tesoro^dlarle Ha-
e. 

\ • 

L'autorità quella :volta non do-
frebbe colla sua debolezsSa rendersi 
Sfiomplici e di véndite e dî  acquisti 
colpevoli.;* 

^.<> 

= 1 ' 
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' : ! • T^^^ 
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_ o r 
g l i «aaidaS, - - -Quasi'tutte io fa^ 

icoltà di giurisprudenza delle univer­
sità del regno hanno esternato il loro 

j^parere sui provvedimeoii transitorn 
che il Consiglio accadeniico dove pro­
porre al Ministro per l'atterazionedel 
nuovo regolamento sugli esami. #Wf, 

Anche presso la nostra università,|| 
pensò a tali provvedimenti, e siamo 
in ^rado di dare le propóste del no­
stro consiglio accademico. 
, Esse sono: 

1* Che gli studenti xha IS^questo 
anno scoltistico sono inseriti, ad insò* 
grtamenti obbligatori, le materie dei 
quali non formano oggetto di esame 
secondo il regolamento cessante 1876, 
a termini del quale essi sì sono in­
scritti, non'siano obbligati a darà 
l'esame neppure col nuovd regola­
mento; ma possano darlo sé cosi de-
sidirino. , ; ^̂ ^̂  

II* Sosterranno gli esami col metodo 
del i % o l ^ j ^ t o 1876 gli studenti in-
scritti attutfMentè nel quarto ed ul-
timo arino de"dr8Ì.Per tutta le altre 
materici d* obTiligo, e per t " t t i ^ i altri 
studenti avrà piente applicazióne 
regolamento nuovo. \ 

E lo si applicherà ancd agli studenti 
del, 4* se così desidirìno.; 

PaWBàKl®. :̂-* , leH ^pattina, 
provenienti da Vienna par la linea 
Ppntebba - tJdine - Mestre, ' passavano 
alla . nòstra stazione ferrtovim'ia il 
Granduca Yladimiro eli B§st ì^^ |^a 
granduchessa sua consorte d|retti per 
Bologna a Boma, dóVé^econVlo 1 di- .̂  
spacci •^èll^ agfehitd Stèfani^^ Ifflò • •• 
arrivali ieri sefa alle dra?s8.« 

F I 

^ ' . : . 

tura; fresco. Gelo nei paesi di pia-
- - - -

p-

- \ ' • 
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Vennero confermate pelbiótiniò^sco-
ìaitieo 1882 83, 1883 84 le maestre 
signore Faifofer Fanny, Molinari Vitî  
toria, Marion AnnaisCeola Vittoria. , Ì 

Eu confermato por il sessennio 1879P'̂  
SO, 188^'^^- il <̂ 3̂3t'̂ <̂  signor Gorgo . 
Puglielmp. 

Furono confermati pernii sessennio 
1882-83, 1887 88, i maestri Gfir^ir 
Claudio, CunfcoCatterino, Crevin Giu­
seppe, e le maestre Da Francesco E-
Usa,rGuaBoni Elvira,'. Vincenzi Clelia '̂ 
Violati Elenora, Salvadogo Giuneppina, 

Jllll^iyElossetti Olenaèntina. ; / ; 

\ 

• • . - . . - . 

, Venire accordato P aumento di un 
decimo sullo stipendio ai maestri StOpf 
pato Emilio, Bareggi Annetta, JDal 
Mutto Tereaina, Riello Virgiiiià. 

Venne accordato l'aumento di uh 
ventesimo sullo stipendio ai maestri 
Trevisan Angelo, e Guadagnini-Maa-
sari Fraiìcesca. 

Fu confermato il sìg. Giitt Carlo 
ftl | jfi&'^i scrivano Ui IIl*̂  classe. 
accordandogli con decorrenza da 1* 
febbraio p. p. il soprassoldo in ra­
gione di annue L. 100. 

. 1 
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Infine vennero eletti a medici con­
dotti di città i signori Gasparotto dott. 
Achille 0 Burlìnì dott. Domenico ; e 
vennero confurmati a medici con-

" • ! • . , ! ' • ' I ' ' I I - . . . . . ^ 

dotti, pure di città, i signori Geoldo 

nura. 
Tempo buono dal 25 al 30 in tutte 

gJl^mÀtinffite eùrofì^a. Brezz«el l 'd i -
céftnoiMlMeditèrrtìtìéò,:lf Adriatico,'lo' 
Arcipelago ed ìl Mar Néro, dafe26 a l 
30. Mese variabile. Stato sanitàrio 
poco soddisfacente. r' • i « : 
'• .WeaAiBHa.©e{i||[»ew4»Io. —r\\ Tempo, 

di •Venezia pubbli^ca.e con assai ri-; 
serva fiBÒrtiamo questa ; racconto di 
un deplorevole fritto avvenuto nella 

- ; . , -.HtMÀ.. • • '•' '• ' •• - - ••- • ' - - • 

nostra città. , <: • -, 
it'SotToauesti titoli nei giorni passati'' 

;,s.|î |rrammo che un fabbriceria di Pado­
va Wvév#%endutd%er 500-lire uha' 

*balaustraték d ì m a r ^ ò ;cheii^ ^ ^ 
antiquario ;sì^[;Ricchòttì rivéndeva pei^ 

lÓpO — dotili vòlte tanto, î  ^ipi 
jK;̂ Ji, fatti sono veri. Dobbiamo però 

per ,esattezza ed ìmparzia)ità tener 
conto, delia dichiarazione del sigrtor 
Ricchetti, collà^flt^gl'i^ssicuràiì:^!^ 
averacqujstati^quena balaustrata non 
dalla fabbricerìa diirettamente, ma da 
un negoziante dì Padova, sborsando 
lire'2600. '- '^ ' ' 

« I l signor Kicchettì'adunque sa-
rebba il .terzoi possessore in biiona 

,^^||||; ma come tale, non ; peserebbe 
> su lui alcuna responsabiUt^., 
, € Ma, fatte diligefftff ìcarche abbia-
, mo potuto pescare il nomo di quel 
bravo negoziante di Padova che acqui-
Sta oggetti della ftbbriceria, |fnx£t che 

^queste poijsoiuo venderei II suo nome è 
Bassani. ,, 

«; Ebbene, nói'FiVéti'iamo fermamente 
che il contratto sia nullo, e riteniamo 
che tanto la fabbricoria quanto il si­
gnor Bassani debbano esser posti sotto 
proctìsao, 

e È tempo di finirla, à tempo cioè 
di dare un esempio contro coslòffi che 
disperdono capncciosijoftente i beni 

'--̂  ?^oliP!?^z^ÌQ^4cU'Antenore4||y|tft 
scavando per costruire un posz 

Negli scavi si ;vanno trovane) P» 
reccht rimasugli di achetftri ìi^-anij 
poiché là :probabilmento 8ttssii|̂ fl?a 
Dantico cìinìtero annesso al 'W\}%^ 
convento di Santo Stefano, òriiri 
ciotto'àHj^àlteór della Prefettu^B^ 

I^àiipen© occuperemma se non ̂ a ' 
6a^jru^l^|i^^ellft ossauumane v -̂̂  

esportate e:Riaperse. Gli avài?i 
doll 'uomochesptto terra finisce ì 
propria trasforma?!Ìone sono sacri oer 
^̂ "̂ ^ ; 5?ifJ|?^°"** lasciare ìr^^^i^ente 
mente che vengano dispersi. 

•Chìedianrio perciò, cui tocca prov-
vedere, che tale contaminazione no 
abbia a ripetersi e Vch^ quelle 06^ 
vengano ••r^caoltei''-,^i^^-;, --'h^ 
•" Usai?.;. Iten8ip«-::'<li fopìfasll^^ss;'"' 
— Lèggiarnenel Sepalo questo strane. 
racconto, che potrebbe benissimo es^ ^ 
sere un pesce di Aprile: , , , . 

Un fatto smgoUre accadiie nei vi-,, 
cmp pEiase di Tedp — (che potrebbe;.^ 
^sséfoteolo). Fu cpqimésao^un infanti-! 
cidìòi'il brigadiere de' carabinieri dj 
quelpaese denunciava il fatto ed arre-

ì stava la creduta autrice. ; 
Ieri, arrivò ili .brigadiere recando: 

seco jl:?cprpo,|e|^i:€ìato, cioè il càd 
vere dell'infante, ucciso, >quasi féssi 

run pezzo di museo, ài cui; fec^ con-; 
segna' alla r . ,Procura|ct if egli ha r/V;' 
sparmiato l'incomodo alla magistrà-*' 
tura che stava per recarsi sul luogo.J: 

8BissarrlHSffl©saio. —Ieri (SOVverWs 
le ore tre pom. dal negozio Basevi i 
per̂  via del Saie, Beccherie, San Cai#4-^' 
e SanrFranceScoiallo Stallo del ;par-ì ) 
rodord; e quindi dà questff'"̂ "àtaUo per/ 
San Lorenzo, San tCiinziano, Pìazzâ f; 
Erbe^^^Palazzo delle Debite sono statiK 
perduti 26 pezzi d'oro eifettivi, da SOi 

Ohi li avesse trovati lì porti al ne­
goziò del Cambiavalute Basevi Piaz­
za » Frllli , dove riceverà cornee. 
tonte mancia. 

^k 

f 

\ -

kiri — Il figlio di Ber 
nardino entra in una bottega da pìz» H 
zicagnolo e òrdinu una quantit 
cibarie d*ogiU genere. i 

Poi se le mette in tasca e dice 
bottegaio : 

/. 

t-, 

::ps 



ficusìv Ita fegato t 

E via di galoppo. .,, 
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^ t̂e^è '̂fe l̂ 
^ ^ 

Vf-

del;28 
B. _ Maschi 4; — Femraiha 0, 

UssIrlaiaoaBl. --Vìterbi dotfc. Giu­
seppe Marco fo Davide Graaiiadìp avv. 
,celibej con B-^nvenisti |^TO di Momè, 

Ipossidente, nubile. Entrambi^di Pa-i 

I5gB?tl. — .Zro t t i FranceRco fu 
eba8tianoj%tì?/ftnnk63, piUqr^, ^coniu-

ga to^K^or r i Antonio ^i P i e t t ^ di 
ffiorni 20 — E"echi Antonia fu Mag-
IsimiUano, ^ì anni 12 - Tutti di Pa-

Bolognini Ce^nibro?! Elisa ài An­
tonio, d'annì^S,, civile, coniugata, dì 
fiantova. • : 

ìgnoratìlKrPf glìareillibero peh-

nerf lì^éostituiryi t tk menzogna 
a religione del Vero. 

K 

^W^Uiuseppe Garibaldi iì. 

• giorno puro e 
conservatoci. 

* ' l^.^.^l r ] ) 

_ ; j V 

(DORRIERB DEL MATTINO 

r-

1 ^ 

SPETTACOLI ly OGGI i ^ 
.^•'?'B'' 

' 1 1 -

TEAtflO CONCORDI, oro 8 1|3-r 
\ll pìccolo Fami. , \ 

BIRRARIA S. FERMO. ^ Questa 
[sera concorto vocats ed istrumentale/j: 

IliiW'Cominissjone permanente pei 
provvedimenti contro laOlossera dopo 
arie riunioni, decìse che debba con* 

linuarsi il sistema dì aradicament 
che diede buòni risultati. 

— I pagamenti dèi coupons della 
rendita itaìiarta pel primo semestre 

|coroincÌQranno J ^ s i dall' erario aita 
^^metà dei prossimo aprile. 
i 

•m 

% 

9 9 i , i - I l 
.^1 

A Napoli si è costituito già un co-
fnttato centrale per le provìncie del 
Mezzogiórno, ii quale ha a. quest'ora 

ramato il suo manifesto, eaponendo 
SI programma che seguirà nelle proa-
isime elezioni generali. 

-'Wll Consìglio dì Stato ha emesso 
il parere che i ruoli dèi'cpnsorzì di 
irrigazione, autorizzati a riscuotere i 

j^^|rÌìi)Uti: dei soci QO} privilegi s nelle 
- forme nscàli, devono essere resi ese* 

cutorì dai prefètti. 
j ~ Sono stati stabiliti dal ministro 

r pella guerra due nuovi eorsi d'istru­
zione obbligatqrirper tutti gli tìiaziali 

rìSèlla milizia territoriale, sia dì fari-
eria che di artiglieria, i quali nor*! 

Ibfciano servito nell'esercito nella qua­
lità di so'ffWaciali. 
^ — Lo stato dì salute dell'onorevole 
' , ' • 

Sella si * alquanto aggravato. 

ì 

u. • > 

-I-i 
Un' allocuzione in vista 

1 -

•^^ 

?.^É 

Si afferma insussistente la. notizia 
divulgatasi della prossima venuta dei 
ovranì d* Austria-Ungheria in Italiai ' 
È del par|||||)SUS3Ì^tenta che dòven r. 

osi essa effettuare, sia già Jitato scelto 
* fcogo di cirìrt^tò, tó :diM di Bo^^ 
ogna 0 dr Firenze. 

'•.r' \ \ I - I 

Corre voce che al Vaticano sì vada 
preparando una fiera allocuzione con­
tro U congresso dei liberi pensatori 
«^« ^l^^^'^.JtoPWtìirfomavrCredesi 
che la si proriiinzierà da! papa bella 
occasione del nuovo concistoro, fissato^ 
dicesl, per dòpo Pasqua. 

^.Vlit-^ 

^ 4. \B 

I - t 

'. "P 

iornaU assolto I - . -

SI 

M^\ VfT^^^^^^ aprile si riunirà aPa-
rigii tiha comnr^ìàsione^ internazionale, 
peV studiare alcune questioni ;,|òrmu^ 

4àte nell'iiUìmo c o n g r i s i # d [ e ^ P l ^ 

enne a quella Corte d* Assise il dy^ 
attìmonto cpntrò;ilrgerente deligior--; 

Inalò. V uom&^(mvMo^ imjnvtato di 
o0ese^a|||,,|^^giòne^ cattolica; 

I gÌuratj,;:acco|liòpdo l(|^loquetìtì 
conclusioni' ' dògli*^ avvocati Oddoneji 
FlÉfni, Manazza e Boerì,4prònunzia-
vano un verdetto di aBSolUtorij^ìaf 

1 mezzo agli aERlausi fragorosi jlel pub-
ICO. 

tri'ciiati. Vi ihtèrVéranrio comìs deie 
^ l^ 'LTJ ,Fv- ' ' . . -r 1 ; 'I L ' ] . L . 1 

gati itali%^B - professori Tacchini di 
Roma e ^ S S k i di Pavia.-^ 

'i *Xik.i!: 
' i = 

^ l l ìill^li:^ 
J ' . 

1 
' ^ y ^ . - > 

^A^fen 

- 1 J Woil^Je 
Alle Camere franceai le vacanze di 

Pasqua cominceranno n 1 apnle e 
duteranoò'fìno al 21 maggio; j i-.-

* • > • 

b ; 

. 1 ' L t Ignatieff in hallo 
tìotre voce che V» posiziorie di Igna-

tietf sfffmolto f^ssa. Essa trova ap-
j parente, confermai nerfatto ohe il mî t; 

n i S o non fu invitato al banchetto di 
Oorte'a Gatsicìna e si dà anche come 
caysà- le'manifestazioni antisemìtiche 
da liii^TOtèMiitimamentè;- v̂t ;,-̂ i 

;m^-

Uia lejtefa di GariMi 
^ ^ ^ . ^ - ' 

Ecco .̂ la lelffira scriita ieri": di 
ptìgiM?.:;<iel : g^^al^ è iufjirizzs^a 
alfppjojio di Palermo : 

IKÌC te,'Palermo -̂ ^ città delle 
randi iniziative, maestra netf arte 

di cacciare 4|4iranni — appartierit. 
ìì'diritto della sublime inì2;iatìva, 

j di cacciare dalMtaUa 41̂ ,; puntello 
^ di^tutte le tìrannidìl^C corruttore 

delle genti che — villeggìaiido sulla 
riva deslr,%J.̂ l Tevere --- sguin-

lzaglia d i f ™ suoi neri' cagnotti 
alla adulterazione del suffragio uni 
versale, quasi ottenuto (iopp e^^jrs} 
P^oyat^ j^dere 1 Italia per la 
centesima voi 
'•"^Fìlicordati"'^ o valoroso popolo 

- - che dal Vaticano si mandarono 
benedizioni agli sgherri che, nel 

11282, cacciasti con tanto eroismo. 
« Forma, quindi, nel tuo seno 

- ; dove p a l i ? » tanti'liuori' ge­
nerosi r-^ un' associazione che ab­
bia il titolo di EmancipatHcè deh 
l'intèWgenza umana, la cui mis­
sione sìa quella dì combattere la 

T ^ ' . ' 

V - 1 . ^ 
I " . - i L . i - j , ' , r 

Nsl liceo dì TolosWracoVari delle 
classi superiori s r sono ribellati, im-
pori^Slo^l rettore delle condizioni 
hie^eguiWM. llìSifettpre ,jia;tì | | | tato e4 

ulso dalla scuola,ottanta alunni. 
- : \ 

• ^ . 
- • : 

».,! Discussione pel Concordato 
- -- ] 

it . -

Là commissione per gli'stiidii sul'! 
- - - 1 ' I . • . - • • 

concordato ha decìso di non portarvi 
nessuna, piodiucazione, ma di preqderf 
Cp»:9vyeiis^i|ì;òPpo^t^nì perchè̂ ^ i( ; 
clero con Jntemperàhze reazionarie-
nohirièsca a turbare r rapporti fra lo .; 
Stato e la Chiesa. 

I ' ' : :i 'i/.— - i j - -\ . i-: 

r5 X^-i'. 

signor de Lalande, consb|| frgnf 
ceso su;pplante,;u^l^unisi,,jif^.;^tatò i n ­
caricato di ̂ dirigere ìnterinalmeii1;lM| 
consolato generale dì Francia creato 
nella Reggenza. 

Egli durerà in funzioni fino ai pri 
ini di aprile, epSca ìnMpii il signor 
Ohpllet, console generale, ed il nuo-
•ŷ  ministiio jpesideDite, signor Cam-
bon, saranno-arri vati ini Tunisi; . 

' ; r p E S I l i E ì Q - K / A l M 3 y a : 
'T ià l f l 

• -

\ì 
'^!^^^ Stefani \ -. vS 

' 1 , y -Tr 

I^0MA,3p. - ^ 1 grandMca yiadinfiirò 
e i a granduchéssa arriveranno qui alle 
8 di stassera e alloggieranho all' amr 
basciata russa. 

emplÌce ,propo8to,^J 

,„̂  30.----:il re 'drSt i fe iWà^ 
ripartito stamane per Mentonej fusa*! 
lutato alla stazionò dai prìncipi Arae-
deoVTomniaso e di Carignàrio. , 

JIPMA, 30. r^ li èfrariduca Wladi-
miro e la ^^ffltìchessa, nonché il 
granduca di Méckelmburgo sono giùnti 
alle 8 di questa sera. LÌ ricevette alla 
stazionò il conte Pànìssera in nóme 
del re, l|arnbaaciatorò;^òiiÌ' ambascia? 
|rice dì Hussia, ed il'sindaco Pian-
ciani. I granduchi si recarono àiram" 
baifiatfi russa; resterfinno a 'Róma 
fino a Itìnedìi'^tìindi^ partiranno per 
Palermo. ^ - ' 

ì VIENNA, sa ^ La PoliiUchs Cor-
Weépondèm ha da Cetigne: Joume ri^ 
covette Un lungo corìgedo: éèli si reca 
passarlo iMtalia. I circoli diplomatici 
credono che Joume sarà trasferito in 

J altro posto. 
J SOFIA, 30. In Unàti^uniono tenuta 
dai mémbH'deUaiColonia russa, Hitròvo 

1 dichiarò che lo Czar proibisce asso­
lutamente che 1 suoi sudditi si impe­
gnino COR parole 0 con fatti a fnvoro 
degli inSòrd dòlL'Erzegovina. 

ATENE, 30. — Camera^ ^i II bi^* 
Mancio del 1882 presenta^neUe entrata 
65 milioni di cui 8 relativi ìille nuòve 
Provincie. Le spese ascendono a 77 
mUJonÌM • 
• ÙWONIA, 30. - - La Gazetta di 

Colonia ha da Vienna: Le Grrhe deì-̂  
capi montenflgrini 8uìì' indirizzo a Sko-

^ beleff sono falsificate. L'-Austrìa ri-
ounziò a fare dajle^imostranze. 

^ 'BERCINO, S O ^ i ^ ^ S Camera' dei' 
deputati ha approvato il progetto di 
legge ecclesiastica confórme alla pro­
posta dei conservatori e dei clericali 
per modificare il progetto di legge 
del governo su alcuni punti essenziali; 
esso elimina gli articoli 4 e 5. 

I l ministro 4aì culti si pronunciò 
-contro il termine di un anno por ì 
poteri discrezionali; dichiarò inaccet­
tabile la modificazione dell'articolo 3 
sopprimente l'obbligo per l preti dì 
ricevere la loro istruzipnò'.negli!sta­
bilimenti delf̂  Stato. 1(1 ministro de­
siderò la soppressione 0 la modifica­
zione deli'artìiìolo 2 relativamente alla 

^reintògrpftne, dei , « « condannati. 
||j Diinisiro riccomahdò l'adozione da-
?glÌi articoli "4-é 5 riguardanti il regio 
placai per preti ausiliari, ma la mag­
gioranza com(}osta dei conseryatori e 
lei clericali yótò contro i *^ciettì àr 
icQiiv .'- • -M»: -^ "'''"' •- '" ' 
JpXEIGl, 3ÌS! i - Il coriàìglio'deì mi 

nistri soprasederà ali* e8am#-8fill*br' 
gafy|.zazione ideila Tunisia, finché ri 
cevèrà un r a p p ^ o dettagliato da 

.-tìi^Cambon,' •; .• " -^^^ :•: ..j^p;..._.' 
{Senato) —tiBuifet continua aVcri­

ticare,, pare cebi e ciauspje del trattato 
dì commercio •frrtnco-itaUanp. 

Domanda la creazione di una tariffa 
minima che sì accorderebbe eitlQ^na-
zioni; che tarejbbero alla Franciaveon-
'cessioni sufficienti. 

M A D S I D , ^ . f - ^ ^ t ó r n a ^ e rfi B « ' 
cto d^ce: Doî *̂  Cariltìchiamè a Lqu-

idra i suoi partigiani più infl.uer|^|-d^|la 
BìscaRlia per trattare dell'abdicazione. 
-TEHERAN,t3Ò. — Il trattato per 
la delimitazione; della frontiera russo» 
peMtna fui ritiiScato.; 

LONDRA, 3p. — Il Ninententh Cen-
tury pubblicherà una protesta dì molti 
personaggi contro il tunnel sotto la 
Manica come perictìlòsissitnò alla si-
cur«Ma^<Ìpll'Itighii|erra. ; 
^ BUS:AREtìT, 30. " S i ha da Co­
stantinopoli : In seguito alle difficoltà* 
per sistemare;: l'indennità dì guerra 
Ìt,% Russia e jlTurchia, il Sultano è 
intenzionato dì proporre T arbitrato 
europeo. > 

MOMTEVIDEO, 30-:^^L'ìncaricato 
d' affali d' ItaMa, avendo ragioni; per 
credere che due italiani. Volpi e Pa­
troni, imputati di omicidio, ora libe­
rati^ fossero stati assoggettati a tor­
menti "dut'antei la loro detenzìone^'-ri • 

^vplsò 'energiche proteste e rimpstranze 
Val governo delt'Uraguay, minacciando 

di ritir^arsi a bordo dell' avviso Carac» 
cioìo, presentemente in rada, qualora 

>il'*ltìcidente nòh avesse prónta,.e sod­
disfacente soluzione, 

l i t e l ^ l ^ t o .Macola: de^ |^d |el ì i 
xiMp dall Onorevole incaricor.eC'nferi? 
togli dal !|osa, avendo .proso, a vpatroi' 
cinare la giusta causa iléì propri conji 
cittadini» ché*af atvnì; ed anui depldt^ 
ranol! assenza del Notaio (sia essaé 
HMstifioata.o colposa) essendo egli 
'òtaiò visibile soltanto nei giorni di 
erffto, e non tutt i ; 
Che il ò e r r i a p o n l i » dell' Euganeo 

non sarebbe stato anonimo, se. altro 
dei gentili collaboratori di quel gìor«: 
naie, non sì fosse espressamente ri-
fitìtato di stampare la corrispondenza 
^ ''iJLòhe tuttp^di riportare la firma 

/anao doveroso per un Giornale 
serio, renderò pubblici sotto propria 
responsabilità i giusti lagni di fl® 
popolazione; , ' ' . l 

Che coluijl^iiuale inviava a ' I ' feg 
ganeo la GorrìWponaórika, non pubblif 
Cata colla relativa firma per le rà-̂  
gioni testé esposte, fu il sotioscWto 
avvocato Ladislao Macola, il quale non' 
ha mai osalo ascondersi nel mistero^ 
mosffl'ndo sèmpre la sua fronte one­
sta a qualunque avvéi^sario. 

Quello chò^Slldepìora in questa ver­
tenza si è, clip il Notfijo Rosa, ben 
ìl^gi dal giustificare se modesinao, sia 
disceso ad Intaccare l'onorabilità di 
rispGttat>ìii per5one,add.entrando8Ì fino 
nell'ìiiterno delle famigÙòf^òtì'espoi 
tendone fatti ò mal noti *ò malìziosa'-
ménte intèrpreiati. ; 
' Il sottoscritto dirà sempre a chiaro 
e rotonde note che giusti e'.giustis­
simi sono i lagni di questa popola^ 
zione per l'assenza del NotRJo/T'flie 
le cgmpetenli Autorità avrijjbero do­
vuto mettervi da molto tempo riparo, 
0 liberando il Notajo Rosa da carichi 
ed attribuzioni òhe per avventura lo 
irapedisBero dall' esercilio professio­
nale, o con mezzi coercitivi, qualcra 
fossa risultato in colpa.-

Accolga, ìll.mo sìg. Dìretiorei sensi 
dell'alta stima del sottoscrìtto \ 

•' — , - ' •• • ' ' • ' ' ' • - ' ' m e ' ' -

LADISLAO DOTT. MAQOLA, 

•lKf^?:S-'^!^5S3Sffl' 

p r o p r i a 
fiUenteladi 

sfarito jo-T^tudiò in Via San Be^ttar-
dino, èasa toniàsoal^civico N. àèfe9. 

Padova 26 marzo 1882. ' ^ " 

2685 D.v :À0onw Sona, Notaio. 

. • 

del dott.^_f&k P i r l r a s i o dì Genova 
Médfémàle AntierpeHco e depura­
tivo degli Ujmri é del Sangue. 

'» 

^ È ormai un fatto compiuto.iti taate migliaia 
dì pei*sohé che l'anno espcrìm^ntatà, Dessa é 
un rime^g^jpositivo p-ir La Calvizia e Xai Ga-
nlzia m'cveneriiio anche r una e T altra ia 
ipta^cne ne fanno l'uso. ' ; •'- ~ • 

irtiqutdt) puro, come l'acqua,, ha la poienaa 
, dì..ridonare in, nitodo permanHnte il coloré'alle 

capigìiature 'ed alle barbe, ed è estraneo M 
^̂ pgni sostanza nociva alla sahuc. ' V ^ 

Ha poi il vaniiggìo che non macchia Ifpile 
nò la biancheria ed essendo Anterpetico si'poi 
bere senza pcripplo di ayvelenamCnio. Ridonò 
ilprimitivo colora entro giorni dieci. -
;. Prezzo di, ciascun vasetto sia in Pomata che 

^*^"Per:iaCalVÌzia\ . L 4 -
• Ver la,.Canizia ' " . - ^ . ^ ^ t B , _ ' ^ ' 
Unico dpjiosito'in Wilova presso il sigtìor 

^^TOMJÙLGAUELU parucchiere dirimpeUe 
airUmWrsità; ' ' 

RappresentantevAi Diana via Spìrito É 
N. 1043 

r ' 

il Piano. 1657 
•f^^U.^ì^i-4l^^^,^ÌU-t~-^^ >A«*Jl4.-Ul'' , . . , • . . i i ^ - - ; ^ ^jL-i^v^p--

-:. T-j:.--
- I 

[. * 

/ Oamppsampiero,.Ui;S(^ itìàrssodSSa., 
Dichiaro che tutto ciò che ha detto 

sul; mio conto ìl.NotRJo Rosa Floriano.; 
nel suo articolò Comunicato del Bad'*̂ '̂ 
chiglio:n$ N. 86 del OT marzo 1882, à 
tutto falso, e lo sfido aprodurre pub-., 
blicamente le pipo ve dì̂ ^ quanto asse-t 

^ ' • j i > . * r . > ' 

^ 

'•-.f 
L- i ; .^ ?f,v I il É " 

' L 

. . . t 

& , 

• a V"! 
:Ì 

BENEDETTO MOOKO. 
I. ' ' 

r f •- mi-mm0m - ^ 

^ 

NEW-YQIP, 29.-r- Unaf tepes ta 
ha tiausato dei grandi danni in diversi 

;éi?punti dell'Ohio, d^la Virginia, della 
Pénsilvanìa e delfa Luigiana. 

BERLINO, 29. — Camera — Biscu-
tesi la proposta di Dirìchlet di impie­
gare le rendite dei buoni sequestrati 
al Re di Hannover soltanto n | l paga­
mento dóUe' spese di amminisfirazione 
e di aun^entaro quella sostanzai capi­
talizzando gli avanzi. 
: Bennigsen propone un ordine del 
giorno motivalo, sperando che i pa­
renti del ducadì Oamberland rittci-
rannp ad escpgitt^^.j|n .acpomodaf 
mento con la corona dì Russia. 

La Camera ha adottato l'ordine del 

'I-

r^'].i.c:rz^ "rj^i-n 

=P. F.'ERIZZO, Direttore, 
AHTONIO STÌSFANI, Gerente responsabil^^ 

-, ̂ •ii<^:iiij^-^.-^ . - : , . j ' .A-v^>Ji ! i i ' i - ;^J i i im^r 

Inserzioni a Pagamento 

rr 

Gamposami^itìro, U 29 marzo 1832. 
• 

, Ho letto in^Hòodesta pregiato Gior" 
naie N. 80, up lungo Comunicato del 
Notajo Floritti]^p Rosa. 

Siccome in quella Filippica il Rosa 
elesse me suo difensore e sì scaglia 
contro il corrispondente dell'KMgfo:n)°o 
perchè anonimo, cosi prego la genti­
lezza di tei a rendere di pubblica ra­
gione; 

;'̂ a.v^ye|te questa'rìspòttabile cittadinan-; 
za che giovedì, p. ,y. |e co|ì|.jìn tali 
giorno in ciascuna settimana BÌ re'cheràr 

"~ ' j . ' ... ^ • -.' ' . ' I, F 

à Padova a l l ' i l l l s a tóodoBI® C!ii»®-' 
I n ' , - . . ri^T .. . . i - . 

^111^4'®8-® ivi rimanendo dalle ore 9 
antimeridiane alle 5 pomer. a dispo­
sizione di chi lo richiedesse dell'opera 
sua. i 56378 

MM^y. 

^̂ r̂ 

€ i t igl i eSSi^TIST^ 
M 
T^ Piazza Forzata, N. 1412 

• ' 

presso il Teatro Nuovo 
• ' ' ' ' ' ' ' . ' ^ 

rimette denti, dentiere, con nuovi si­
atemi, pulisce ed altura, toglie l'o-
daritalgia, eccitando con sicuro|.^j^pttp 
l'estrazione dei denti. 

Tiene assortimento dì tintura e pol-
veri dentifricie, 
, Consultazioni ed̂ W{praÌEÌòni gratuite 

por i poveri. ^̂ '̂ff ' 26Ì3 
^ r v i J — h m w TTfc M i . M 

j 

I I 

un Appartamento in II Pianocom-
posto dì 10 locali in Vìa Forzate, 
i*m5. 

Ristoratore dei 
capelli perfezio­
nato dai ohiisiiei 
profumieri fra­
telli lll£;ss|)ti-
yentorì del Ce-

è America­
no. - R ì n f o W 
la radice Jles 
capelli, ne!jm» 
pedisce ìfWca-
duta, li fa ire-

scere, pulisce il capo dalla forfora, Sdà 
fi iMiào e la mPrbidezza alla capigtia-
tu'flpnon Iprda là biancheria nel la 
pellej:ed'è il più usato da tut tpl^ 
persone eleganti, prezz^^. 3 Con ijpe-
latìva istruzione. 

• 

La più rjuemata tmtura in cosftie-
tico per tingere istantàrìeament'e ca-

ell iò barbi. ^ Lire S^W'^ -

% 
„ • ' 

, '^ 
•of : ^ i 

' Ac^Ma e©l||||^@ AfrlfQ» 
Nessun altro chimico è Riuscito'a 

preparare una tintura istantanea ^ ìù 
semplice e naturale. --r.*L. 4. il ; 
j Deposito :e vendita in Padova alla 
profumeria Afera*» alll^jaìversità p^&J^ 
.Parrucchiere Antonio BedoKiJ^iat S. 
:fcìréòzo: :• / -; ••" " ^•^^'•' S[629' 
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vicino alVAlbergo della Stella d\Oro 
-̂-̂ •̂ nr-̂ ^ 

l. qualità * r i , @ ® ) 
H. » i *.©é Val litro 
IH. B s 4.4® ) 

.Qualità extra fino al fiasco di 
litri 2 I l i > . . . L.;4,8® 
Mezzp fiasco . . . » Z„^M 

•'-. I 

^r7 r. —•.. . • ' . ' n I • ^ . ^ n ' T ! ; ! - . •ff 

da Pasto al fiasco Tosca' 

no l. 4 
^mr^^^?^ 

J I. qualità . . L. 8̂. 
II. 

Tanto per l'®Ii® che pel "Wita® si 
garantisce le qualità perfette da non 
temerne il confronto. 2623 

Confezionato dalla Ditta Gio. BATT. fiz-
zioL di Padova, Premiata eoa diplomi 
d'onore. Medàglie d'oro e 9*iargento, e 

I - • ' I • I 

Medaglia argento alF Esposizione Nazio-
M I di Milano 1881. 26» 
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ÌDA{^3?BESC0) 

ttngrazteranno voi e me di avereiattò(|\'Àva non voleva incontra 
* " • i - ^ » — r ^ - M T » j » V i - M i i - i • • o v ' r t ^ v " ' ^ ! ^ ' ^ . - ^ . . j - ^ - ^ F i I I ^m j ̂ , , T » a | * f ' i - * V>L^r>v i^ f l l ICUl 

Questo jst Che è̂  uW vero Uortìo! 
M e mi che éi Senoì avésairoo tuiti 
[i malati di questa, forza, il tàgli^ife 

iiiira cacciato questo coniahoj r - ari 
do Vittono, ayvipinandosi. senaprt^ipiù, 

A nessun costoi SlYredo yòlevà, jn. 

"M? 

Si, io sono pronta a tutto. Posso 
mi operare qui nello,sta|)UÌmen" 
Jmanévi durante le sèi setti 
dì cura? ; 

Perchè no ? 
^ssp dunque Venire domani? ; 
iciiro se pj |ò ìI-Vostri ' genitori 

. jjuU^.litinno in uontrarip, . 
.Alfredo,sì spave,n'.à. . 
-?r I miei g*?nJtorj||%rya^yè dunque 

ilécéRSarip che essi lo sappiano? 
•^ l)ìa«iin,e„c;ò,8i, capìapeJ QredeW 

%#.^se i i giovinolo raio,^ che Jo,, vor 
tó fare urta: simile; curasiopra linmi-
norenne,. senza il consenso dei pa 
rent ì? Sarebbe, in v e M f ì t t > W r i f 

; ;̂ !̂ ife/icadde>vvuî ^ "^mm-
Ione. ' . ,., •,,., .,,./i..^. 

cere. Ma non Va, amicone mio, pa-l nella quale, J l n r o v a v a . suo ;c«ffino 
^ola.#oàore 'non vtfì S m a uW i>er^|^^l,^cerc^^ 

digliono. abbandonato e. vi si' caccii. 
Le flneatre conecte dai;,folti ;;abusti 

pe 
m^asp'der bkbbb,- i6'. non posso torce 
U uri dà)ìello a -p t t l i t^ t^s t f t d'ftc 
*̂ '̂ !*̂ *ii,®fe*'̂ *̂'̂ » * rivederci doniijpJ non^ave^vano vetri, ma al postoVdi ,eaBi 
«̂ia SòUanlo col parmosso d^i .,genì < - .- - -. 

'tori.... No, rio, à inutile raormirafa, 
Àijpòì voi stata cionondimeno sopra 
liiie ^ì^inbo qUàVidò anche una è un 
po» più corta dell*aUra.*ldio. 

. •fl̂ ^^Capisco, allora, che io non gua-
lifàriìnav T? disse: a bassai v o c e — L o 

;|Vrsbigià prima che i miei genitori non 
r!t accondiscenderanno giammai. Si­
gnor direttore', abbicate corÀpààSione 
ailwiè, e peiynettetemi,^ di. ^eiìire di 
nascosto. Allorché tu^tp sia! finito, noi 

jreflao dire ai ipiei dpve,son9,„ed essi 

vi erana dal!^ tende, di tela da vele 
9h,e,spedivano 1»corrneti, d'arpìa* ÌÉglì 
si hftscose fra una di queste tende e 
la finfìStr^i-,yittori(> passò sanaaMpen 

....... sarci viòipp al padiglione e s i ^ i l p i i . : 
VOSI dicendo ejgli aveva spinto fuori j tanò neUa ^direzione della casa. Al-

M:^^ P̂ lf̂ ^ Alfredo, e questi si trpyòj ^redo volova,uscirei dal, suo nascondi 
nUòvaménÌem4|)ae2Zo all 'anticamerajMio, ma; udì nuovamente delle voci. 

Gli. sembro che Vittorio tornasse; poi 
gli parve chatfósserlajyoqetidiMuama 
dre 6; quella di Egone.j — probabìl,> 
mente ancho questi due mi cercano 
— pensò egli — ed era precisamente 
alK^%y||t,Ai;deÌla madre: che egli voleva 
naacondei-e la propria; commozione. 
Ègon^ poi doveva sapere i.menpj degl» 
altri ciò chgeglì si oroponeva dì fare; 

ero 

Disperato si gettò nella ve 
SI fecècond^ur^eivorso casa., 

l piani pia, fiO|iti:addittorii, sMn 
cìavarip nel suo cervallo ardente. Do 
véa egli chiedere, i r permesso ai g^ 
nitori, oppùi^e soitàntp al,padre7 Egi' 
sperava ,d> .Vpnirne più facilmente a 
caW ,col:padre, che colla madre. Egli 
era aecisodi- parlare a qualunque co 
Ito al barone, ma prima di tutto vo 
leva udire il,consiglio del suo .miglio­
re ami co, dellMstitu tore. fece fermai;e 
la ventura prima di giungere a casu 
per non attirare còl rumore dello ruote 
r atténzionjjg^deilà, famiglia. Però neljLo 

sif t fWro 'àndàti q u a i t i i ' r i a a ' lo a 
vesserò trovato,-^--'-^^ • ìM\v^iìùr^ì\B;t'ì^ 

goho entrarono. ' 
Essi non parevano cercare affatto 

di lui,J#*fÌtto si r!duVet|.^.ad uno 
scherzo che gli gìu^pcava là sua fan-
titsiH, molto .eccitiUii dal.primo passo 
eh'egli ai era permesso di faro, ad in 
saputa^'dei stìói gertitoiPi.-M», se- 'eési 
non, cercavanortui', che idosa .facevan^^ 
^1ÌI,Q»»H segreti^ a y Q v a n j ^ ^ . f r a 
loro,., / • .' . ;• . *-™^^-^. 

— tìfléttis^ltno' raip ---' diceva' Ade­
laide, quasi ésitàWtè di vàViìàre la so­
glia — io non fo bene di' seguirti 
qui.... eppure, dopo,che tu mi dicesti 
che d^yi partire, vorrpì radunare tutta 
la pièna del mio affetto per te, onde 
mostrarti tutto il riiìP amore, come 

|itato 4'agitazioi^e ne l , 

e che cosa dire essi SQ vedessero 
_ I V -j 

l^/sue guancie a^dlWti^edJ suoi oc, 
chi infuocati? Che cosa doveva egli 
rispondere se gliene chìedesseiro la 
causa? s ,.;" .-., ,_\ ,..,.,J' -, 

XI suo, terrore cresceva di mìnu 
tro to in minuto^: essi s i . a.vvicinavarip J suo abbractìio', 

cole 
faro un bel mazzo di flòr^ e donarlo 
al suo amante, che parte. , :,.. ;, 

— Ange^||delia mia vita I -7* escla-

mia che mi pròva che tu mi ami! 
Oh^ vieni! vieni sul mio cuore,^donna 
amatissima, che puoi darà la vitaf.e 
la mor^e, vp^cift che U^a ypU f̂̂ lcr̂ pA 
no io sfoghi la piena di questo cuore 
sdeie, e poi lasciami nionr©!... chie­

deva egli sempre, ma eSé( ró's^inso'̂ iV 

;. —.;Non pr imarcb^t i^n^bbia . fe t to 
t i « r c h è - > u o Ì ^ ^ p i i T t i r ^ , c o f m ^ » 

Oh 1 amara deriéione ! come se ciò ar* 
pendesse dalla mia volontà! BaoìaKil, 
Adelaide, e poi ti racconterò tutto. I 
tuftifWaei? so«o^|f^ro3à|yj,yma^^^ 
mi destini.... lascla^in^ld cogliere Uno 
a che t u n e a b b i a , fgsàerp osso iniUo 
e m i l l e l ^ " " r ; _^ • . . » • - .v^ . .,̂ , 

Alfredo : u d i W ^ i ^ inò^ridit^i^^^r 
sembrava ^rie^jtWóJà g'ì si strii/géSSè 
^erri^ré piii r che l l t ^ ^ ^ n é a ^ M i r i ^ ^ 
apiro; u uaomUo veuue pfeso da una 
sinsia, nuova, incompieqsibile. ^^U Vo--
le^a^.uscii'e dfl s u i HÉcònd gli'o â -̂
.̂U!;e non ne ayeva^ il :^apgg:':Òf-Nob' 

^upevafrber qnalQ,-pagÌoné ora meàó' 
(il prima poteva decidersi a presen-
tar^Pa sua nrJndrej-'eglì ai vergògna^^ 
Va.,']?a^.npn^^^^peva per chi — p e r m , 
0 per sua madre? E neUbstesso mo^ | 
mento udì il suono d u'n'bacio lunàfòfrpl 
e appassionato. E^li udiva, egli ' Sen-̂ ' 
tiva che essi si abbracciavano! I c à 

i cha^devasta il^3Uò|iardinV^perjpalli ai rizzarono iii testa ài fandiulla 
e la fronte ^li ?J. bagnava di freddp 
pudore ! Egli si senti comprpèo d*â  
Un'ira e da un ribrezzo' pi'ofohdò. -— 
E-spit e^dividili ^ gr ldav^ f t a voc^ î a 
lui, -^ nondaaciaPe compierei l'orrendo 
divisamente I — Voleva uscire, voleva 

barriera gettarsi tt^, di Ipeo;. ma una barrì 
iiisornsWtabiiS^uhatóariiyihvikibil) 

r t-
Mo> 

teneva prigioniero é gì'impediva di 
muoversi e di gfììiafe. ' •' 

; ,;f(f* , {Continuci.fi 
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• '• ]^'.i|. Ad impedire lo''faisirdai^iòHìi,aé'1sé^zióUi;'uriite alle scaVoté'^èort'ano^Wmrmà 
_.„^„. .,= ^ •H're^WPS.^te^^^^ 
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Stabiliiriento:de]ì'E(Utoxe EDOARDÒ'igQNzWtlfk Kilanà,^^ 
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luce, qtìe»lifr&ipviignott;^éòsl (!aldo eli lieérrsorisi,||i:,ò::c(Jnqui3tato: certamente | | 
priim'ÓrÌ5ÒsW,'nfe' c'*S"'pèrsoriW^#édìbcremehlé òÓltài dhe nori^debbi^ oramai arrossire 
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Mshir^" ogni 'i^ìoveW'^pér 'diSpens'é di otto pàgine 
DI TESTO, MUSICA.E DISEGNI-
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LA MUSICA POPOTURE darà tn.ogni &no|ni^iero 4 pagine di musica elas- # ; î^̂  -., 
ibaov?pd«alWldi.tes|;o'0^Ì8egn^^ * ^ ^ ^ * ^ f e ^ ® . , « i * k - . 

celebri,: darà.delie bio^n'afie ed un Bollettìuo ebdpmadaiifi: Ael^movimento 
;;:anusicale in:»ltalìa«7v.e£-ifupù..-, l'Ili 

1 I 1 " 

wm 

. „ , , , Arteite, Gotfayiieumatismi,: ì, Lombag|!If ; I 

J K . 

! , « ' 

ogiii(Jiap.en$^ 
t̂ j 8 !/Hf,niiQ"-

in edizione 
(ir lussai 

Ì^^PREZZOH; D̂  ABBOHAMErrO ANNUOt / 

•^léstiil"dri!i,t:S!isa, Tanjsi. Tnpolk. .:.,.:.\».. 6 -
' Unioneiustulè'd'Europa e Am, d0|JI"oi:d > 8 -
Aiuî ncu del Sud, Asia, Africa . .•'ik .•.. »..U -
Auséaliìi/^Ghilì. EbllVia; Faraguay%, . ; » 1 4 

Centi I O ' 
' 'h r 

Ogni dispensa 
(li 8 pupìna 
In edizione 
di lus^o;^ 

m^''''ti:»di«ft 

Gli MQìK^tf ficevpmnm - m 
'indice, %'èr riunire il votume, l'indice p&ì 

'.dono alla, Jtne d'ogni anno ^.copertina^ il frontispizio' é ' .|̂ |i-:['i -[ 

'' PieìYiìaio con pie MeàagUeV Sdeàtifisi^Jfaziona li efl Estenipt^ii^^i 
' , i « annii di successo, conie lo comprovano le migliaia dì'pertificati di gùtìritii nonché 
queUi .di' mpiti dibticiù^^lledici^^l^^ù^U fdF^n^^^^f^^^sfciUU'E^pos. NazVdi^ Milanb^'1:88iyio:: 
che si possono da cSfijnqVie ispeziótlì^S dalle ore '12 lalM 2 ̂ p^o^., pressoio Stesso iftven* 
Core, Via S. Maria Pórtaj N.^3|^Miìario, ìl''qtìàte,*piytrà:ida#i!tutti ĝ  
caso,.:,, „ . ! . • •• ••••-:^' -'^^^-V^ '. ^Mlli.^oLp.^.^:^./,..,-..;n);.l.,^.,^. 
\. V^^^^^fi garantisco la guarigione:dellesuddet^e„^|9pni^^ 
suo vero XUainacBaéo e non'quello oh'éMa disonesta Sfieculazipne ha tentato p f ^ n t a ^ 
tiiCtora-idi*" sostituirg!v...^^BtèzzP."dei,flfl^conÌ U "^^ji ^®;g9J^\^^f*fe^;. i.,. . ;', ..̂ î a^^ 

Deposito in MilanorFaEmàcia AzifpotótH (pyft € a S r ® a | ^ i l m 
Ravizza, angolo Armorerl a i^ieUeipriticipali;farmacìe del Regno.l, . ' ' 2^58 
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•^èr^ttb'bohdrsi-inviare Vaglia Posti 
all'Editorp EB»«fr.4a&lls« S«l>.t4:s'.f Si^® in salano, •Vi^.Pasquirolo-W^N.. H.' 
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Uliipì g^rsil: :. lafifet lasaa» ipttip a 
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